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• il funzionamento della mente del 
bambino: cosa dice la neurobiologia

• - il cervello plastico infantile e 
l'interazione con l'ambiente

• - i rischi dei device sullo sviluppo 
cognitivo, emotivo e sugli 
apprendimenti

• - i benefici della lettura sul cervello

• - le esperienze dell'infanzia 
modellano l'architettura cerebrale 
dell'adulto: basi del lifelong learning

• - proposte per la progettazione di 
percorsi educativi funzionali ad una 
"mente assorbente"



Albrecht Anker, La nursery, 1831
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Albrecht Anker, la scuola di villaggio, 1848
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Gli anni ‘50 del 1900 (Bruno Santoro)



Oggi (?)
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Sviluppo embrionale e fetale

Sinapsi, circuiti, plasticità
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• L’embrione

• Lo zigote di divide in due, poi in quattro, otto, sedici 
cellule, sino a formare la morula.

• A 10 giorni dalla fecondazione, nella morula si forma 
una cavità e si trasforma in blastula, formata da 1000 
cellule

• La blastula è formata da tre foglietti: endo, meso e 
ectoderma

• A 16 giorni il foglietto esterno o ectoderma si 
ispessisce, si forma la placca neurale da cui si forma un 
tubo

• A 21 giorni il tubo neurale è l’abbozzo del sistema 
nervoso

Alberto Oliverio



Lo sviluppo embrionale
PERIODO EMBRIONALE (2a-8a

settimana di gestazione)

Formazione dei tessuti e degli

organi:

- a partire dall’ectoderma si

svilupperà il sistema nervoso

centrale

- a partire dall’endoderma si

svilupperanno il sistema

digestivo e respiratorio

- a partire dal mesoderma si

svilupperanno i muscoli, lo

scheletro e il sistema circolatorio

Alberto Oliverio



Neuroni e sinapsi

• In un embrione di 21 giorni i neuroni vengono generati a un ritmo di 
250.000 al minuto, alla nascita il numero finale supererà i 100 miliardi

• Ogni neurone formerà circa 10.000 contatti o “sinapsi”.

• Un frammento di corteccia più piccolo di un chicco di riso contiene 
10000 neuroni.

• La corteccia contiene oltre 60 miliardi di neuroni, all’incirca i due terzi 
di quelli che formano il cervello: tra i neuroni che la formano esistono 
circa centomila miliardi di connessioni o sinapsi.

• Le sinapsi cominciano a formarsi al 180° giorno di vita fetale e 
raggiungono la densità massima dopo la nascita, durante i primi 15 
mesi di vita.

• Il cervello di un feto a termine o di un neonato ha tra il 30 e il 60% di 
neuroni in più rispetto al cervello dell’adulto.

Alberto Oliverio



Neuroni e sinapsi 2

I neuroni della corteccia si formano a 
partire da uno strato di cellule 
progenitrici –o staminali- situate 
intorno al sistema dei ventricoli (zona 
ventricolare) che corrisponde alla 
parte interna del tubo neurale. Le 
cellule progenitrici sono 
indifferenziate e da esse si formano 
neuroni e glia.

Sino a non molto tempo fa si riteneva 
che il cervello cessasse di produrre 
neuroni alla nascita: in realtà è stato 
appurato che nell’ippocampo 
vengono prodotti nuovi neuroni 
anche in età adulta.

Alberto Oliverio

Differenziazione delle cellule staminali neurali (NSC) e sviluppo 
di neuroni e cellule gliali dalle tre zone
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Alcuni neuroni, come quelli del cervelletto hanno una vasta «chioma dendritica»



Dal feto al neonato

PERIODO FETALE (dal 3

mese di gestazione)

Il feto dal 3 mese di gravidanza è

capace di succhiare e inghiottire; il

corpo inizia a distendersi e la madre

inizia ad avvertire i movimenti del

feto.

Negli ultimi tre mesi di gravidanza i

muscoli si rivestono di uno strato di

grasso e lo scheletro si irrobustisce

utilizzando quasi tutto il calcio e

ferro assunto dalla madre.
Alberto Oliverio



Lo sviluppo del cervello

Casey et al., 2005

Alberto Oliverio

TEMPI DI SVILUPPO DEL CERVELLO UMANO

Mielinizzazione



Il cervello infantile è organizzato dalla nascita ma col 
tempo la sua struttura si modifica profondamente.

L

Il cervello è organizzato dalla 
nascita. Contiene conoscenze 
innate e sofisticati programmi 
per l'apprendimento.
L’ambiente «innesca» alcuni 
comportamenti tipicamente 
umani, come il linguaggio ma ci 
rende anche capaci di funzioni 
che ci siamo «inventati» come 
la scrittura.
E’ l’ambiente a dare forma al 
cervello agendo sulla sua 
plasticità.
Nei primi due anni di vita i 
cambiamenti della struttura del 
cervello sono imponenti.

Neonato          1 mese               9 mesi                    1 anno                  Adulto

Durante la crescita la trama nervosa diviene sempre più ricca, i neuroni si 
mettono in contatto gli uni con gli altri. E’ l’ambiente che, in gran parte, 

promuove questi cambiamenti.
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La sostanza grigia aumenta nel 
corso del primo anno e 
riguarda soprattutto le aree 
corticali sensorimotorie 
(frontali superiori, temporali 
inferiori e parietali). 
Anche la maturazione 
dell’ippocampo (posteriore) 
che consente di formare delle 
rappresentazioni mnestiche, 
prosegue tra i 4 e i 24 anni, il 
che contribuisce alla 
formazione dei ricordi

Alberto Oliverio

Sviluppo della sostanza grigia



Esperienze precoci
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• Movimenti fetali

• La motricità si sviluppa sin dalla vita embrionale.

• Sesta-settima settimana di gestazione: movimenti lenti, vermicolari 
del corpo dell’embrione, legati alla pulsazione del cuore e dei vasi in 
via di formazione.

• Ottava-nona settimana: movimenti di flessione ed estensione degli 
arti e del corpo, non ancora sufficienti a far cambiare posizione 
all’embrione.

• Decima settimana: il feto si distende nel sacco amniotico e compie 
salti verso l’alto. Questi movimenti a scatto, permettono al feto di 
cambiare posizione.

• Diciottesima settimana: movimenti di rotazione del capo e del tronco 
e movimenti degli arti, utili a favorire il cambio di posizione.

• Dalla ventesima settimana in poi si sviluppano gli “automatismi 
primari”: locomozione fetale (pratica motoria) e propulsione fetale 
(facilitazione del parto attraverso stimolazione uterina). 

Alberto Oliverio



Alcuni comportamenti si strutturano durante 
la vita prenatale.

Alberto Oliverio



• Riflessi e attività sensoriali del feto

• prensione, (terzo e quarto mese) flessione di tutte le dita in 
seguito a pressione sul palmo della mano.

• di Moro (settimo mese di gestazione), apertura delle braccia 
estese e nella successiva chiusura

• movimenti oculari (dalla 28a settimana) (dopo la nascita 
uno stimolo visivo o sonoro provocano un movimento dello 
sguardo in quella direzione)

• udito fetale (dal 7°mese)

• suzione (ottavo mese) indotto dalla stimolazione della 
superficie interna delle labbra

Alberto Oliverio



A partire dalla 15°-16° settimana il feto 
inghiotte una maggiore quantità di liquido 
amniotico se è dolce piuttosto che amaro.
Se la madre pratica una dieta con aglio durante 
la gravidanza, il figlio dimostrerà una preferenza 
per l’aglio.

Le preferenze alimentari di un bambino hanno inizio nel ventre materno.

Alberto Oliverio



Ustun, B., Reissland, N., Covey, J., Schaal, B., & Blissett, J. (2022). Flavor Sensing in Utero and Emerging Discriminative Behaviors in the Human 
Fetus. Psychological Science, 0(0). https://doi.org/10.1177/09567976221105460

IL FETO REAGISCE CON ESPRESSIONI DI DISGUSTO 
O PIACERE A SECONDA DEL CIBO CONSUMATO 
DALLA MADRE.
La dieta delle gestanti espone i feti a una varietà di sapori costituiti da 

sensazioni composte che coinvolgono odore e gusto. I risultati di una 

ricerca svolta all’Università di Durham indicano come i feti reagiscano 

agli aromi ingeriti dalla madre attraverso il consumo di una capsula 

contenente sostanze diverse come il cavolo riccio o la carota.

Tra 32 e 36 settimane di gestazione, i feti esposti al sapore di carota 

hanno mostrato un insieme di movimenti facciali tipici della risata, 

mentre i feti esposti al sapore di cavolo hanno mostrato un insieme di 

movimenti muscolari della faccia tipici della faccia del pianto. Questi dati 

indicano anche come alcune preferenze alimentari tipiche di molte 

culture possano essere “innescate” precocemente dalla dieta materna. 

https://doi.org/10.1177/09567976221105460


Il feto reagisce con un’espressioni di pianto (B) al sapore di cavolo riccio



Il feto reagisce con un’espressioni di sorriso (B) al sapore di carota



A partire dalla 28° settimana (settimo mese circa) il feto risponde 
selettivamente alla voce materna: si modificano il ritmo cardiaco, i 
movimenti fetali e le risposte cerebrali  (modifiche dell'attività ERP)

Alberto Oliverio

L’udito fetale



I neonati hanno la capacità innata di reagire 
selettivamente ai diversi fonemi e suoni 
linguistici mentre gli adulti hanno qualche 
difficoltà a percepire le differenze che esistono 
tra i suoni utilizzati in una lingua straniera. 

La perdita della capacità di differenziare tra i 
suoni utilizzati in una lingua diversa dalla 
propria avviene molto precocemente. Mentre 
a sei mesi di vita non vi sono differenze tra i 
bambini giapponesi e americani nel reagire a 
suoni come “ra” e “la”, già a 12 mesi i primi 
(allevati in famiglie che parlano il giapponese) 
hanno perduto questa capacità mentre i 
bambini americani diventano sempre più 
accurati nel differenziare i due suoni. 

2015

L’esposizione alla lingua materna nei primi mesi di vita 
porta il lattante a distinguere i diversi suoni di base 

Alberto Oliverio

Discriminazione varianti 
linguistiche

Discriminazione tra suoni

Riconoscimento e discriminazione 
forma parole

Aumento del lessico



Il cervello discrimina tra rumore e suoni linguistici

Alberto Oliverio

Rumore

Suoni 
linguistici

Ascolto di 
parole



I prematuri hanno più problemi a 

elaborare il linguaggio rispetto ai nati 

a termine. Le due colonne a sinistra 

mostrano l'attività cerebrale di 

bambini nati prematuri e a termine che 

ascoltano sequenze arbitrarie di 

fonemi (parole senza senso); le due 

colonne a destra indicano l'attività del 

cervello di bambini che ascoltano 

parole significative.

L'attività cerebrale dei bambini 

prematuri che ascoltano parole 

significative assomiglia a quella dei 

bambini normali che ascoltano fonemi 

arbitrari. 
Alberto Oliverio

Fonemi arbitrari Parole significative

Prematuri               A termine          Prematuri               A termine          

ELABORAZIONE DEL LINGUAGGIO



Un cervello impostato 
su motricità e visione
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Motricità
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Evoluzione della 
capacità di 
afferramento 
dalla 4° alla 20° 
settimana
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La maturazione 
motoria: progresso 
prossimo - distale

La motricità da 0 a 16 mesi



Alberto Oliverio



Alberto Oliverio



Alberto Oliverio

Come aiutare lo sviluppo del movimento volontario e favorire la 

sperimentazione autonoma del bambino fin dalla nascita.

La pediatra ungherese Emmi Pikler suggerisce di coricarlo sulla schiena già dalle prime 

settimane e porlo solo in quella posizione fino a quando non sarà lui stesso capace di 

raggiungerne da sé una differente.

Affinché il bambino possa dedicarsi serenamente alla propria attività di costruzione motoria 

l’adulto deve creare un adeguato ambiente psicologico.

Il contatto visivo o un sorriso incoraggiante sono sufficienti ad offrire al bambino la sicurezza 

necessaria a poter continuare nella propria attività indipendente.

Per i primi dodici mesi l’ideale sarebbe creare uno spazio con un materassino grande e basso, 

uno specchio che permetta al bambino di osservare i propri movimenti e, a partire dagli 8-9 

mesi, una sbarra fissata alla parete che gli consenta di aggrapparsi con le mani e compiere i 

primi tentativi di assunzione della posizione eretta.

Dal momento in cui il bambino inizia a strisciare, offrirgli alcuni ostacoli bassi sui quali possa 

provare ad arrampicarsi (ad esempio dei poggiapiedi o piccole rampe basse).

Con il tempo e il progressivo sviluppo delle competenze motorie possiamo pensare di offrirgli 

dislivelli maggiori ma anche oggetti pesanti da spingere (che ponendo resistenza gli 

permettono di mettersi alla prova garantendo allo stesso tempo stabilità e sicurezza.

(da Emmi Pikler)



Controllo frontale
• 6 settimane: l’attenzione dimostrata da un neonato di nei confronti degli 

oggetti che appaiono o scompaiono dal loro campo visivo.

• 12 mesi: comincia a sviluppare la capacità di rappresentarsi la realtà in 
modo simbolico, grazie allo sviluppo del linguaggio.

• 18-30 mesi: aumento autocontrollo. Diminuiscono sfuriate e veri e propri 
accessi d’ira.

• 3-6 anni: massiccio scatto crescita della corteccia frontale, in concomitanza 
con lo sviluppo del linguaggio.

• 7-15 anni: scatto o ondata di crescita dei lobi parietali e temporali, la fase 
sono più portati per l’apprendimento di altre lingue.

• 16-22 anni: drastica potatura dei circuiti del lobo frontale, crescente 
capacità di autocontrollo e di padroneggiare le emozioni. 

• ~20 anni: progressiva riduzione della densità della sostanza grigia e 
aumento di quella bianca 

Alberto Oliverio



I movimenti materni.

Il mondo di un neonato è 

scandito dai movimenti materni 

L’azione esercita un profondo 

effetto sulle strutture cognitive. 

I tempi dei movimenti (il prima e 

il dopo) e le loro conseguenze 

(nessi di cause e effetto) sono alla 

base delle categorie temporali e 

causali delle strutture linguistiche.

Alberto Oliverio



L’importanza dell’azione 
(rispetto alla percezione).

L’azione inizia con un’ipotesi sulle 
conseguenze desiderate di un 
movimento e poi continua nella 
sua esecuzione.
Memoria di lavoro e meccanismi 
eccitatori e inibitori muscolari 
sono a capo di ogni azione 
motoria.

Alberto Oliverio



Un’azione è 
compresa perché 
la 
rappresentazione 
motoria
di quell’azione è 
attivata nel
nostro cervello 



L’importanza dell’azione.

Nel corso del suo processo 
evolutivo, il cervello ha bisogno di 
fare esperienze tattili e motorie 
perché si sviluppino quelle aree 
sensorimotorie che rappresentano il 
punto di partenza per la 
maturazione delle aree superiori, 
quelle del linguaggio e del pensiero 
complesso.

Alberto Oliverio



Strategie
evolutive 
sinergiche e 
globali

I movimenti di un singolo dito, come l’indice, sono 

caratterizzati dall’attivazione di tutta l’area della mano a livello 

della corteccia. In realtà, il movimento di un solo dito richiede 

un maggior controllo rispetto a quello di tutta la mano quando, 

ad esempio, afferra un oggetto. Nei movimenti di un singolo 

dito alcuni neuroni motori devono inibire l’attività delle altre 

dita che è naturalmente coordinata.



MOTRICITA’ E APPRENDIMENTO

L’apprendimento, nell’età infantile, nasce dal fare, dal 
coinvolgimento motorio e dalla concretezza, non 
dall’astrazione.

I movimenti messi in atto quando si modifica una 
qualche realtà (afferrare, prendere, sollevare, lanciare 
ecc.) mettono in gioco quelle che vengono definite 
“memorie procedurali”, memorie robuste, precoci, di 
lunga durata, mentre le “memorie dichiarative”, legate al 
linguaggio, si strutturano in età più tardive, sono più labili 
e fragili.
Ogni apprendimento che coinvolga il movimento e 
l’azione diretta innesca successivamente delle memorie 
dichiarative, il fare dà luogo più facilmente a schemi e 
concetti generali. 



Esistono chiari rapporti tra attività fisica aerobica (correre, andare in bicicletta, 
inseguirsi, praticare giochi di movimento) e il funzionamento dell’ippocampo e della 
corteccia prefrontale.

L’esercizio fisico migliora le funzioni cognitive perché agisce sui processi di plasticità 
cerebrale: esso stimola la formazione di nuovi capillari sanguigni, la produzione di 
contatti sinaptici tra le cellule nervose e può addirittura portare a un aumento della 
generazione di nuovi neuroni nell’ippocampo.

Effetti positivi particolarmente evidenti nel corso dell’infanzia e dell’adolescenza, 
quando il cervello si sta ancora sviluppando, soprattutto per quanto riguarda la corteccia 
prefrontale che è una delle ultime parti che maturano nel corso dello sviluppo.

MOTRICITA’ E PROCESSI COGNITIVI



Attività aerobica e concentrazione

Dopo meno di 30 minuti di attività fisica aerobica 
(correre) la capacità di concentrazione migliora 
notevolmente: queste conoscenze dovrebbero 
tradursi in un’anticipazione dell’ora di educazione 
fisica all’inizio della giornata scolastica o nel fare 
brevi pause di attività fisica nel corso delle ore 
scolastiche.
Nei bambini che presentano deficit di attenzione 
la pratica di esercizi basati sul controllo motorio 
aumenta le capacità di concentrazione.

Media di 20 bambini

A riposo           dopo 20 min. 
        passeggiata



MULTIMEDIALITA’

Tutti gli apprendimenti che hanno una 
dimensione concreta e multimediale e che 
richiedono al bambino di essere attivo 
hanno maggiore successo (es. esplorare 
oggetti di diversa consistenza, grana, 
temperatura, colore ecc.).

Associare a gesti un fonema, parola, 
concetto ecc. (Suzanne Borel-Maysonny), 
associare a un’emozione…

 Borel-Maisonny S., 1969, Éducation et perception, Neuchâtel, Delachaux et Niestlé



Rappresentazioni motorie e apprendimento

L “apprendimento recitato” favorisce le associazioni tra rappresentazioni motorie e 
apprendimento. La tecnica sfrutta il fatto che le memorie motorie sono particolarmente 
robuste mentre quelle semantiche (per esempio, le memorie legate al significato delle 
parole) sono più fragili.
L’apprendimento recitato è stato utilizzato per migliorare l’apprendimento di una seconda 
lingua



Le dita e il calcolo

A
lb

e
rto

 O
live

rio



Ilaria Berteletti & James R. Booth Perceiving fingers in single-digit arithmetic problems. Frontiers in Psychology 2015

«Vediamo» una rappresentazione delle nostre dita nel 

nostro cervello, anche quando non usiamo le dita in 

un calcolo.

Quando ai bambini dagli 8 ai 13 anni venivano dati 

complessi problemi di sottrazione, l'area 

somatosensoriale delle dita si illuminava, anche se gli 

studenti non usavano le dita.

Quest'area di rappresentazione delle dita è anche 

impegnata in misura maggiore con problemi più 

complessi che comportano numeri più grandi e più 
manipolazioni.

Rappresentazione cerebrale delle dita e calcolo



Quando bambini di 6 anni migliorano la qualità della 

loro rappresentazione delle dita, migliorano anche le 

competenze aritmetiche, in particolare abilità come il 

conteggio e l'ordinamento dei numeri.

La qualità della rappresentazione delle dita di 

bambini di 6 anni è il migliore predittore delle 

prestazioni future nei test di matematica rispetto ai 

loro punteggi nei test di elaborazione cognitiva.

Rappresentazione cerebrale delle dita e calcolo



Gli insegnanti dovrebbero 

incoraggiare l'uso delle dita tra 

gli studenti più giovani e 

consentire agli studenti di 

qualsiasi età di rafforzare questa 

capacità cerebrale attraverso il 

conteggio e l'uso delle dita. 

Possono farlo coinvolgendo gli 

studenti in una serie di attività in 

classe e a casa, come ad 
esempio:

Rappresentazione cerebrale delle dita e calcolo



Marcare le dita dei 

bambini con dei puntini 

colorati chiedere loro di 

seguire le linee su 

labirinti sempre più 
difficili

Rappresentazione cerebrale delle dita e calcolo



•Le due correnti dalla corteccia visiva primaria:

•la corrente dorsale inizia nella corteccia V1, 

attraversa l'area V2 e in seguito giunge all'area 

dorsomediale e in seguito alla corteccia parietale 

posteriore. Spesso definita come la "via del dove" è 

associata al movimento, alla rappresentazione 

spaziale della posizione degli oggetti, e al controllo di 

occhi e braccia.

•La corrente ventrale inizia nella corteccia V1 (peri 

scissura calcarina), va verso l'area visiva V2, poi verso 

l'area visiva V4, e raggiunge la corteccia temporale 

inferiore. La corrente ventrale, definita come la "via 

del cosa", si associa al riconoscimento delle forme e 

alla rappresentazione degli oggetti.

La componente visiva della matematica

La via dorsale (in verde) 

e la via ventrale (in 

porpora). Queste vie 

originano dalla corteccia 
visiva primaria.

Quando vengono affrontati problemi 

matematici, l'attività cerebrale è distribuita tra 

reti diverse, che includono aree delle vie ventrale 

e dorsale, entrambe visive.



Il neuroimaging ha dimostrato che anche quando 

le persone lavorano su un calcolo numerico, come 

12 x 25, con cifre simboliche (12 e 25) il nostro 

pensiero matematico è fondato sull'elaborazione 
visiva.

La componente visiva della matematica



Un esempio dell'importanza della «matematica visiva» viene 

da uno studio che mostra che dopo quattro sessioni di 15 

minuti di gioco con una linea numerica, le prestazioni 

matematiche migliorano

La componente visiva della matematica



L’immaginazione e il cervello
- Pensare un movimento significa attivare la corteccia 
premotoria, eseguirlo significa attivare la corteccia motoria. Vi 
sono perciò aree del cervello che predispongono il movimento 
e aree che lo realizzano.
-profferire parole relative ai movimenti (correre, battere, 
avvitare) attiva aree situate anteriormente a quelle coinvolte 
nella percezione dei movimenti nonché le aree motorie della 
corteccia frontale 
- Questo parallelismo tra immaginazione e azione vale anche 
per la sensazione: il solo immaginare un oggetto, ad esempio 
una rosa, porta all’attivazione delle aree della corteccia visiva 
che vengono attivate quando quell’oggetto viene 
effettivamente visto 



Regioni costantemente attivate durante le 
immaginazione motoria degli arti superiori e 
inferiori.

A: Mappe di attivazioni coerenti mentre i soggetti 
immaginavano i movimenti degli arti superiori (rossi) 
o inferiori (verdi). Si noti che i movimenti dell'arto 
inferiore includono l'andatura. Le regioni attivate in 
modo coerente da entrambi i tipi di movimenti sono 
visualizzate in giallo.
B: Risultati dell'analisi della sottrazione: le regioni con un'attività 
più coerente durante l'immaginario motorio degli arti superiori 
sono mostrate in rosso e degli arti inferiori in verde.

C: Le regioni si attivano in modo coerente mentre 
immaginano i movimenti dell'andatura. MI: 
immagini motorie; SMG: giro sopramarginale; PreC: 
precuneo; PcL: lobulo paracentrale; SgR: regione 
subgirale.



Visualizzazione mentale della battuta nel tennis



L'immaginazione della battuta nel tennis è una tecnica di visualizzazione mentale 
fondamentale che aiuta i tennisti a prepararsi fisicamente e mentalmente per il 
colpo. Attraverso l'immaginazione, i giocatori possono visualizzare il punto di arrivo della palla, 
il gesto tecnico e le sensazioni muscolari, migliorando la precisione, la potenza e la sicurezza 
del servizio.

Come utilizzare l'immaginazione della battuta:

1.1. Visualizza il punto di arrivo:

2.Immagina con precisione dove vuoi che la palla cada nel rettangolo di battuta avversario.

3.2. Scomponi il movimento:

4.Mentalmente, rivedi ogni fase del servizio, dal lancio della palla al colpo della racchetta, suddiviso in momenti più piccoli.

5.3. Associa le sensazioni fisiche (visualizzazione associata):

6.Immagina di sentire i muscoli che lavorano durante il movimento. Questo ti permette di collegare la tecnica alla sensazione 
fisica, come se stessi vivendo il gesto in prima persona.

7.4. Adatta la strategia:

8.Immagina il servizio come se la rete fosse più alta per avere un margine di sicurezza, o pensa al tipo di pallina che hai scelto 
e come questo influenzerà il rimbalzo.
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Il parallelismo tra 
anticipazione e azione vale 
anche per l’immaginazione e 
la sensazione.
Il solo immaginare un 
oggetto, ad esempio una 
rosa, porta all’attivazione 
delle aree della corteccia 
visiva che vengono attivate 
quando quell’oggetto viene 
effettivamente visto.

Percezione e immaginazione

Alberto Oliverio



Parole e immagini.

Rappresentare la realtà tramite 
immagini significa memorizzare in 
modo più efficace e, di 
conseguenza, imparare meglio di 
quanto non avvenga a mezzo della 
trasmissione orale o della lettura, 
cioè attraverso codici “semantici”, 
basati sul significato.
Le esperienze visive sono 3-4 volte 
più efficaci di quelle uditive, quelle 
audiovisive sono a loro volta 2 volte 
più efficaci di quelle visive
.

Alberto Oliverio



Alberto Oliverio

Le mnemotecniche 
degli artisti della 
memoria, da 
Cicerone a 
Giordano Bruno, 
puntavano ad 
associare immagini 
e parole



Immagini e concetti

Numerose esperienze ed 
apprendimenti infantili si basano 
su associazioni tra immagini e 
concetti: l’apprendimento viene 
così facilitato, in quanto le 
immagini si fissano facilmente 
nella mente infantile e in quella 
dell’adulto. Il nostro cervello 
dedica gran parte delle sue risorse 
alla visione. Relazioni semantiche in 3 diversi soggetti

Huth et al, Neuron, 2015

Alberto Oliverio



Visione neonatale
• Alla nascita: corteccia visiva è immatura: funziona il 

circuito sottocorticale del collicolo superiore che 
organizza i movimenti  a scatti degli occhi. La parte 
centrale della retina di un neonato è immatura alla 
nascita mentre la parte periferica è più sviluppata

• 1 mese: attenzione e di fissazione degli oggetti, 
grazie alla maturazione delle vie visive.

• 2 mesi: seguono con movimenti oculari continui –
non più a scatti- gli oggetti in movimento

• 3 e i 6 mesi: compiono movimenti oculari 
“anticipatori” 

Alberto Oliverio



 Riconoscimento del volto umano

• I neonati dimostrano una preferenza 
per i volti umani o per stimoli visivi 
simili al volto: tra un disegno su cui 
sono accennati i tratti salienti del 
volto (occhi-naso-bocca) e uno in cui 
questi tratti sono in disordine o uno 
in cui è disegnato un tiro a segno, 
preferiscono il primo.

• I neonati si basano sulla globalità del 
messaggio visivo del volto in quanto 
la loro acuità visiva è scarsa e non 
diviene simile a quella di una adulto 
prima dei 3-4 mesi di vita. 

Alberto Oliverio
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Percezione visiva nel neonato



Percezione visiva

• A una settimana il neonato percepisce delle strisce 
verticali nere su fondo bianco perché siano larghe 
circa 1 cm e distino un metro dai suoi occhi: rispetto 
alle capacità di un adulto, quelle di un neonato sono 
inferiori di circa 30 volte.

• Se le strisce sono più vicine, ad esempio a 30 
centimetri dai suoi occhi, vengono percepite purché 
siano larghe 2,5 mm.

• A due mesi la sua capacità percettiva raddoppia ed 
è in grado di scorgere una serie di linee poco più 
spesse di un millimetro.

• A sei mesi la sua visione è ancora sfocata, simile a 
quella di un adulto mediamente miope.

• Solo a 6 anni i bambini raggiungono l’acuità visiva 
degli adulti 

Alberto Oliverio



Acutezza visiva neonati
• Rispetto alle capacità di un 

adulto, quelle di un neonato 
sono inferiori di circa 30 volte.

• A sei mesi la sua visione è 
ancora sfocata, simile a quella 
di un adulto mediamente 
miope.

Alberto Oliverio

University of Calgary (2019)



I bambini 

piccoli mettono 

a fuoco volti o 

figure e si 

rendono conto 

che una figura è 

tridimensionale

Alberto Oliverio



Plasticità

Alberto Oliverio



L’esperienza induce modifiche 
della struttura cerebrale

Alberto Oliverio



L’esperienza agisce sulla sopravvivenza sinaptica

Alberto Oliverio



Gli studi di 

Hubel e 

Wiesel 

sulla 

corteccia 

visiva

Alberto Oliverio



Plasticità corticale.

Le aree della corteccia visiva sono formate da 6 strati di cellule, adatte a 
elaborare selettivamente gli stimoli visivi.

Questa capacità dei neuroni non è però rigidamente determinata dai geni, 
come indicano le ricerche di Mriganka Sur sul cosiddetto “ricablaggio” del 
cervello nei furetti, basato sul connettere le vie visive con la corteccia 
uditiva attraverso l’impianto di un nervo che fa da “ponte”.

Una volta effettuato il ricablaggio durante la fase fetale, la corteccia uditiva si 
era trasformata in visiva, nel senso che era in grado di reagire a segnali 
visivi: tuttavia la mappa visiva era meno accurata e le capacità visive 
dell’animale “ricablato” sono circa 1/3  di quelle degli animali normali. 

Alberto Oliverio
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L’esperimento
di Mriganka Sur 

Aree e vie 
visive prima 
del ricablaggio

Dopo il ricablaggio la 
corteccia uditiva 
risponde agli stimoli 
visivi e la sua struttura 
è simile a quella della 
corteccia visiva.



Ambiente arricchito

Una combinazione di stimoli sociali, sensoriali e motori, 
influisce sulle caratteristiche biologiche e funzionali del SNC

Alberto Oliverio



Arricchimento ambientale: modifiche nervose e 
comportamentali. Gli esperimenti di Rosenzweig, Kretch 
e Diamond

Alberto Oliverio
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Aumento dei dendriti basali in seguito ad arricchimento ambientale

Misurazione delle ramificazioni dendritiche



Immagini delle
spine dendritiche di neuroni
piramidali della corteccia
somatosensoriale

Ratto adulto dopo 3
settimane in una gabbia
standard

Ratto adulto dopo 3
settimane in un ambiente
arricchito

(Belichenko, Johansson,
unpublished data, 1998).

Alberto Oliverio



Apprendimento di sequenze (M1)

Compito: toccare con il pollice le altre 
quattro dita per qualche minuto ogni 
giorno

fMRI: visualizzazione aree attivate

Risultato: dopo 3 settimane aumento 
delle aree delle dita coinvolte nel 
compito (cambiamento precoce). 
Dopo 8 settimane: cambiamenti 
tardivi che seguono il periodo di 
consolidamento della traccia dopo 
pratica prolungata 

Karni, 1995

Alberto Oliverio



Pratica prolungata … I VIOLINISTI

• La rappresentazione 
corticale somato-sensoriale 
della mano sinistra è più 
ampia di quella della mano 
destra e più ampia rispetto 
ai soggetti di controllo

• L’entità dell’espansione 
dipende anche dal numero 
di ore di esercizio 
giornaliero.

Alberto Oliverio

Sensoriale Motorio



Un periodo sensibile per le modifiche plastiche

• Una finestra di tempo per apportare modifiche

• Il periodo sensibile nel linguaggio

• Neuromodulazione nei giovani cervelli

Alberto Oliverio



Una finestra temporale per apportare modifiche

• La plasticità è maggiore 
durante i periodi di sviluppo 
noti come periodi sensibili.

• Dopo che il periodo sensibile 
è passato, la plasticità è 
ancora possibile, ma non 
così facile.

• Il successo del trattamento 
dell’ambliopia (occhio pigro) 
all'inizio della vita è un 
esempio di questi periodi 
sensibili.

Alberto Oliverio



Nel corso dello sviluppo cerebrale vengono 
sviluppate nuove connessioni neurali mentre 
quelle non utilizzate sono potate

Il cervello infantile ha una 
notevole plasticità, ben evidente 
nell’apprendimento linguistico.
La crescita e lo sviluppo neurale 
diminuisce con l’età. Tuttavia è 
disponibile un capitale di 
esperienze…

Plasticità adattiva ed età.

Alberto Oliverio



Neuromodulazione nei cervelli giovani

• Negli esseri umani, i giovani hanno una maggiore 
plasticità cerebrale.

• C'è un compromesso tra plasticità ed efficienza e, man 
mano che il cervello migliora in alcuni compiti, è meno 
in grado di svolgere altri compiti.

Alberto Oliverio



Esempi di mappe di attivazione in diverse fasce d'età. Nell’emisfero destro, una forte attivazione negli 

omologhi delle aree linguistiche dell'emisfero sinistro è evidente nei bambini più piccoli, diminuisce nel 

corso dell'età ed è completamente assente nella maggior parte degli adulti.
Catherine E. Chambers, Peter E. Turkeltaub, and Alexander W. Dromerick, PNAS 2020

PLASTICITA’: I bambini usano entrambi gli emisferi cerebrali per 

capire il linguaggio, a differenza degli adulti

Emisfero 
sinistro

Emisfero 
destro

Alberto Oliverio



La riserva cognitiva

Alberto Oliverio



Studio longitudinale su 678 suore
(75-107 ANNI.)

Fonti dei dati raccolti:
- Archivi per indagare sui fattori di rischio per la
demenza presenti in età giovane e adulta
- Esami annuali per valutare I cambiamenti fisici
- Valutazioni post-mortem dei cervelli

(Snowden 2003, Aging with grace)

Alberto Oliverio



Dall’analisi della scrittura nella ricerca, chi aveva:
• una maggiore scolarizzazione
• maggiori abilità linguistiche
• emozioni positive
aveva una minore probabilità di sviluppare
deficit cognitivi

Journal of Personality and Social Psychology, 2001, 80 (5) 804-813

Alberto Oliverio



La riserva cognitiva è ciò che viene
acquisito, appreso durante tutta la vita
sulla base di tutte le esperienze vissute

LA RISERVA COGNITIVA

Alberto Oliverio



Se il cervello beneficia di un capitale accumulato in 
precedenza (riserva cognitiva), può compensare i 
danni che si manifestano inesorabilmente con l’età.

Esempio: le capacità cognitive di chi ha fatto precocemente 
pratica musicale si ripercuotano sulla terza età.

Hanna-Pladdy B. e  MacKay A. The Relation Between Instrumental Musical Activity and Cognitive Aging," 
Neuropsychology, 25, 3-11, 2011.



La riserva cognitiva CR:
è un fattore di resilienza: non previene la demenza ma ne può
posticipare i segni clinici

La riserva cognitiva può essere misurata: CRIq

E’ importante per diagnosticare e interpretare meglio i sintomi
clinici di patologie con danno cerebrale

è importante per prevedere l’efficacia di un intervento di
riabilitazione e per poter pianificare un progetto riabilitativo
adeguato al paziente

Alberto Oliverio



Modello di riserva cognitiva (CR)

• Il modello di riserva cognitiva (CR) suggerisce che il 
cervello tenta attivamente di far fronte ai danni 
cerebrali utilizzando approcci di elaborazione 
cognitiva preesistenti o arruolando approcci 
compensativi.

• Gli individui con più CR avrebbero più successo nel 
far fronte con la stessa quantità di danni cerebrali.

• Fornisce una spiegazione sul fatto che molti studi hanno dimostrato che i livelli più 
elevati di intelligenza e di istruzione sono buoni predittori su quali individui 
possono sostenere maggiori danni cerebrali prima di dimostrare il deficit 
funzionale.

•

Alberto Oliverio



Misure di riserva

• La riserva cognitiva è influenzata dall'esperienza di vita:
• Livelli di status socioeconomico, come il reddito o i 

raggiungimenti professionali.
• Livello scolastico tra cui - numero di anni di istruzione 

formale, e grado di alfabetizzazione.
• Attività extra-lavorative

Alberto Oliverio



In che modo la riserva cognitiva influenza le 
demenze? 

• Le esperienze associate a maggiore CR non 
influenzano direttamente la riserva 
cerebrale o lo sviluppo della patologia AD.

• Piuttosto, CR permette ad alcune persone di 
affrontare meglio la patologia e rimanere 
clinicamente meno colpite per lunghi 
periodi di tempo.

Alberto Oliverio



Attività ricreative e CR
• Attività associate a minor rischio di incidenza della 

demenza:
• Viaggiare, hobby, lavorare a maglia
• Attività comunitarie, giardinaggio
• Avere una vasta rete sociale, partecipando ad 

attività mentali, sociali e produttive
• Attività intellettuali (lettura, gioco, andare a 

lezione)
• Attività ricreative (lettura, giochi da tavolo o 

strumenti musicali e balli)

Alberto Oliverio



CRI e metabolismo cerebrale

Alberto Oliverio

Riserva cognitiva e metabolismo 
cerebrale



Stern, Y., 2012

Stern et al. (1992).Greater depletion of
blood flow parieto-temporal areas

L’entità del flusso 
sanguigno (aree rosse) è 
correlata negativamente 
alla gravità dell’Alzheimer 
e positivamente al livello 
di istruzione

Alberto Oliverio

Livello alto

Livello medio

Livello basso



CRI: 113 CRI: 72
Low cognitive reserve.High cognitive reserve

MILD COGNITIVE IMPAIRMENT SEVERE COGNTIVE IMPAIRMENT

Alberto Oliverio

FLUSSO SANGUIGNO IN RAPPORTO A CRI E ALLA FUNZIONE COGNITIVA



DAL LINGUAGGIO ALLA 
SCRITTURA: NUOVE FUNZIONI 

IN VECCHIE STRUTTURE

Alberto Oliverio



Alcune funzioni, come il linguaggio, dipendono da una 
lunga storia evolutiva di strutture nervose specifiche



Attivazione della corteccia 
fronto-temporale  nel corso 
del linguaggio

Attivazione della 
corteccia parietale nel 
corso della scrittura

Altre funzioni, come la scrittura, risalgono a tempi 
molto recenti e non hanno quindi una storia evolutiva.

La scrittura si basa sul «riciclaggio» di aree preposte ad altre funzioni, la 
corteccia parietale da cui dipende l’orientamento spaziale.

Alberto Oliverio



La scrittura:
La corteccia parietale si attiva sia 
in risposta a stringhe di lettere 
coerenti, vale a dire a parole 
dotate di significato, sia anche a 
stringhe di lettere incoerenti, 
prive di significato.
Scrivere una parola significa 
tracciare dei segni verso l’alto, in 
basso, a destra e a sinistra, vale a 

dire utilizzare competenze spaziali 
che dipendono, appunto, dal lobo 
parietale. 

Alberto Oliverio

Corteccia parietale superiore e scrittura



Iscrizioni antiche le cui linee andavano 
alternativamente da sinistra a destra e 
da destra a sinistra

Scrittura e lettura speculari

Alberto Oliverio



Spiegazione degli errori speculari
• Il nostro cervello contiene un meccanismo di riconoscimento visivo invariante, che si 
è evoluto per riconoscere oggetti e volti, indipendentemente dal loro orientamento.

Innescamento speculare
per le immagini

Questa generalizzazione speculare deve 
essere disappresa quando impariamo a 
leggere.
Impariamo a riconoscere le lettere con la 
regione che presenta la più grande capacità 
di generalizzazione in immagine speculare 

(area fusiforme facciale (FFA).
Non sorprende che tutti i bambini abbiano 
difficoltà con le lettere speculari.

MAMMA AMMAM

Alberto Oliverio



Elaborazione olistica dei volti
• L’illusione Thatcher

The Thatcher illusion. From Thompson, P. (1980). Margaret Thatcher: A new illusion. Perception, 9, 483–484. 

Copyright © Pion Limited. Reproduced with permission..



Elaborazione olistica dei volti
• L’illusione Thatcher

The Thatcher illusion. From Thompson, P. (1980). Margaret Thatcher: A new illusion. Perception, 9, 483–484. 

Copyright © Pion Limited. Reproduced with permission..



Circuiti cerebrali e apprendimento: la lettura

Regioni coinvolte nel
linguaggio parlato

Rappresentazione
dei fonemi

planum temporale

corteccia visive

Rappresentazione dei grafemi:
area occipito‐temporale ventrale

Alberto Oliverio



1. La lettura è influenzata dalla scrittura: i 
programmi motori e le esperienze sensoriali 
legate allo scrivere sono attivate durante la 
lettura.

2. Le esperienze legate alla scrittura manuale 
sono ben diverse rispetto a quelle legate 
all’uso di una tastiera digitale.

3. L’allenamento alla scrittura manuale 
comporta un miglior riconoscimento delle 
parole scritte rispetto alla digitazione.

4. FMRi indica che il riconoscimento visivo delle 
lettere attiva le aree motorie solo quando i 
bambini hanno praticato la scrittura manuale, 
non quella digitale.

5. Le esperienze sensorimotorie facilitano 
l’apprendimento

Kiefer e Trumpp Trends in Neuroscience and Education, 1, 15-20, 2012

Scrittura manuale vs scrittura digitale e lettura

Alberto Oliverio



Strategie
evolutive 
sinergiche e 
globali

I movimenti di un singolo dito, come l’indice, sono 

caratterizzati dall’attivazione di tutta l’area della mano a 

livello della corteccia. In realtà, il movimento di un solo dito 

richiede un maggior controllo rispetto a quello di tutta la 

mano quando, ad esempio, afferra un oggetto. Nei 

movimenti di un singolo dito alcuni neuroni motori devono 

inibire l’attività delle altre dita che è naturalmente 

coordinata.



L’apprendimento alla lettura 
implica lo sviluppo di 
connessioni tra aree visive e 
aree del linguaggio.
Tutte le connessioni sono 
bidirezionali.

Il vecchio modello della lettura
Déjerine 1892 Geschwind 1965



Lettoscrittura

VIA SUBLESSICALE o FONOLOGICA O 

INDIRETTA

 utilizzata quando il lettore deve leggere parole 

che non ha mai visto prima o che sono prive di 

significato (non-parole). Il lettore assembla la 

struttura verbale della parola, pezzo a pezzo, 

attraverso la conversione grafema-fonema e la 

successiva “fusione” dei singoli fonemi, senza la 

necessità della mediazione semantica.

• La rappresentazione fonologica è pre-lessicale e 

non dipende necessariamente dal lessico 

fonologico preesistente (immagazzinato es. non-

parole). 

• L’accesso al lessico è successivo 

all’assemblaggio sequenziale dei fonemi o delle 

sillabe (es. parole nuove, bassa frequenza)



Lettoscrittura

VIA LESSICALE O DIRETTA

Il lettore riconosce subito la parola dalla 

struttura ortografica e dal contesto 

semantico

• Rappresentazioni fonologiche vengono 

attivate dopo la rappresentazione semantica 

e lessicale della parola. 

• Dunque la rappresentazione fonologica è 

post-lessicale 

• Il lessico è coinvolto fin dall’inizio del 

processo di lettura 



Alberto Oliverio

I bambini che imparano a scrivere utilizzando un 
metodo basato sulla digitazione anziché sulla scrittura 
a mano hanno prestazioni decisamente inferiori nel 
riconoscimento delle lettere.

Marieke Longcamp, Marie-Thérèse Zerbato-Poudou, Jean-Luc Velay The influence of writing practice on letter recognition in preschool 
children: A comparison between handwriting and typing. https://doi.org/10.1016/j.actpsy.2004.10.019

https://doi.org/10.1016/j.actpsy.2004.10.019


Alberto Oliverio

Ihara S. et al. Hum. Neurosci., 10 June 2021 Volume 15 - 2021 
https://doi.org/10.3389/fnhum.2021.679191

L’apprendimento di nuove parole, valutato attraverso una misura EEG 
(N400 ERP) è facilitato nei bambini che praticano la scrittura 
manuale piuttosto che digitale

https://doi.org/10.3389/fnhum.2021.679191


Alberto Oliverio

Quando i laptop vengono utilizzati per prendere appunti, l'apprendimento è 
minore perché il loro uso si traduce in un'elaborazione meno profonda. Gli 
studenti che prendono appunti sui laptop ottengono risultati peggiori su 
domande concettuali rispetto agli studenti che prendono appunti a mano. La 
tendenza di chi prende appunti sui portatili a trascrivere le lezioni alla lettera 
piuttosto che elaborare le informazioni e riformularle con parole proprie 
comporta un calo di memoria e apprendimento.
Mueller P.A e Oppenheimer D.M. The Pen Is Mightier Than the Keyboard: Advantages of Longhand Over Laptop Note TakingPsychological science, Volume 25, Issue 6 https://doi.org/10.1177/0956797614524581

https://journals.sagepub.com/toc/pssa/25/6
https://journals.sagepub.com/toc/pssa/25/6
https://journals.sagepub.com/toc/pssa/25/6
https://journals.sagepub.com/toc/pssa/25/6
https://doi.org/10.1177/0956797614524581


Nuove
tecnologie

Alberto Oliverio



GIOCHI DI MOVIMENTO

STUDIO LOGITUDINALE  (DATI RACCOLTI IN 

30 ANNI) Peter Gray Lasciateli giocare Einaudi 

2015

Differenze tra adolescenti che hanno 
giocato nell’infanzia e adolescenti che 
hanno giocato poco e niente:
quelli che hanno giocato mostrano un 
maggior controllo di se stessi, sono più 
intraprendenti e autonomi, sono meno 
ansiosi e narcisisti, non ricercano 
emozioni nell’alcol e nella droga.



Device e sviluppo 
cognitivo

Alberto Oliverio



The Overuse of Media is 
Stunting the Development of 

Our Children

Presented by: Tina McClintic & Kelsey Thomas

Resource & Referral Specialists

Alberto Oliverio



Quasi 1 bambino su 5 (tra i 0 e gli 8 anni) usa un cellulare 
quotidianamente

Alberto Oliverio



In Italia
Indagine promossa dal ministero della Salute e realizzata 
dall’Istituto Superiore di Sanità nel 2023 su oltre 35mila 
mamme di bambini fino a 2 anni di età.

Il 22,1% dei bimbi già tra i 2 e i 5 mesi passa del tempo davanti 
a Tv, computer, tablet o telefoni cellulari con un range 
territoriale tra il 13,6% e il 30,3%.

I livelli di esposizione crescono all'aumentare dell’età in tutte le 
regioni e, tra i bambini di 11-15 mesi, le quote che passano 
almeno 1-2 ore al giorno davanti a uno schermo arrivano a 
variare tra il 6,5% e il 39,3%.

I bambini risultano maggiormente esposti a schermi nelle 
regioni del Sud.



Video dal ritmo veloce

• Diverse ricerche mostrano che 
solo 20 minuti di un cartone 
animato a ritmo veloce 
possono avere un impatto 
negativo sulle funzioni 
esecutive nei bambini piccoli. 

• Le funzioni esecutive implicano 
capacità di attenzione, ritardo 
della gratificazione, 
autoregolamentazione e 
risoluzione dei problemi.

Alberto Oliverio



(1)Diverse meta-analisi rivelano un'associazione significativa tra 

SMA e problemi di salute mentale, in particolare ansia e 

depressione, compresi specifici effetti negativi legati al tempo 

prolungato sullo schermo.

(2)prove sostanziali indicano che la SMA ha impatti sia immediati 

che a lungo termine sulla durata e sulla qualità del sonno;

(3)la relazione tra SMA e funzionamento cognitivo è 

complessa, con risultati misti che mostrano associazioni 

negative, per alcuni parametri positive;

(4)Il rapporto tra SMA e vari aspetti della vita adolescenziale è 

influenzata da una vasta gamma di fattori ambientali e 

contestuali.

Paulus et al. 2023

Screen Media Activity – SMA nell’adolescenza



Ritardo linguistico

Nei bambini sotto i 3 anni, 
l'uso dei device è legato a un 
ritardo nell'acquisizione del 
linguaggio.

La ricerca mostra che gli 
adolescenti che hanno 
guardato 1 ora in più di 
televisione ogni giorno da 
bambini hanno punteggi di 
matematica più bassi e 
risultati scolastici più scarsi. 

Alberto Oliverio



Benessere socio-emotivo
• Difficoltà psicologiche tra cui iperattività, problemi emotivi e difficoltà con i 

coetanei sono stati associate a 2 o più ore al giorno di tempo sullo schermo 
per i bambini in età scolare. 

• Se l'uso dello schermo aumenta con l'età I suoi effetti negativi aumentano 
durante l'adolescenza. 

• Gli adolescenti che guardano 3 o più ore di televisione o video al giorno 
sono a rischio di scarso completamento dei compiti, atteggiamenti negativi 
nei confronti della scuola, voti scarsi e fallimento scolastico a lungo 
termine. 

• Uno studio della Stanford University ha rilevato che le ragazze di età 
compresa tra 8 e 12 anni che usano pesantemente i social media sono 
meno felici e più socialmente a disagio rispetto ai loro coetanei. 

Alberto Oliverio



TV e problemi del sonno

• Una maggiore quantità di tempo 
passato di fronte al televisione al 
giorno è associato sia con pisolini 
irregolari, sia con gli orari di andare a 
letto. 

• La quantità di TV vista 
complessivamente dai bambini 
durante l'ora di andare a letto era 
fortemente associata ai disturbi del 
sonno. 

• Le aree del sonno più colpite erano: 
resistenza all'ora di coricarsi, andare a 
letto più tardi, ansia legata al sonno, 
minore quantità di sonno.

Alberto Oliverio



Dipendenza da internet e sviluppo infantile

La dipendenza da Internet è associata a cambiamenti strutturali e 
funzionali nelle regioni del cervello che coinvolgono l'elaborazione 
emotiva, l'attenzione esecutiva, il processo decisionale e il controllo 
cognitivo. (Lin & Zhou et al, 2012) 
https://doi.org/10.1016/j.ejrad.2009.10.025

In generale, i risultati di diversi studi di imaging indicano 
un'elaborazione delle informazioni meno efficiente e una ridotta 

inibizione dell'impulsività (Dong & Devito 2013), una maggiore 
sensibilità alle ricompense e insensibilità alla perdita (Dong & 
Devito 2013) e un'attività cerebrale spontanea anomala associata 

a scarse prestazioni del compito (Yuan 2011).

Alberto Oliverio

https://doi.org/10.1016/j.ejrad.2009.10.025


Dipendenza da internet.

Nella dipendenza da smartphone, laptop, tablet e 
consolle sono spesso evidenti dei fattori facilitanti di 
tipo individuale.
1.Ridotta densità dei recettori dopaminergici nelle 

aree legate alla ricompensa (Accumbens)
2.Iperattività del Sistema di ricompensa cerebrale 

associata a una scarsa capacità inibitoria frontale
3.Queste caratteristiche sono simili a quanto si 

verifica in altre forme di dipendenza.

Alberto Oliverio



La tomografia funzionale a risonanza magnetica 
(fMRT) permette di evidenziare le aree cerebrali che 
sono attive o inibite: nei ragazzi e adulti dipendenti 
diminuiscono le funzioni inibitorie della corteccia 
frontale . 
C. Montag DFG, 2, 28-31, 2018.  Alberto Oliverio



Tempo eccessivo sugli schermi e cervello 

• La ricerca di Lin e Zhou et al*. afferma che c'è una riduzione della 
sostanza grigia in cui si verifica l'elaborazione quando c'è una 
dipendenza da Internet / gioco. 

• Il tempo sullo schermo si accompagna a una sostanza bianca ”a 
chiazze". La sostanza bianca è la parte del cervello che controlla le 
comunicazioni tra la materia e tutte le funzioni del corpo tra cui la 
pressione sanguigna e la frequenza cardiaca. 

• Nel corso dei videogiochi, il cervello produce la dopamina. I 
cambiamenti nel cervello causati dal rilascio di dopamina sono simili a 
ciò che accade nei tossicodipendenti. 

• In sostanza, quantità smodate di tempo sullo schermo si riflettono 
sulla struttura e la funzione del cervello. 

* https://doi.org/10.1016/j.ejrad.2009.10.025 Alberto Oliverio

https://doi.org/10.1016/j.ejrad.2009.10.025
https://doi.org/10.1016/j.ejrad.2009.10.025


Nature, 2021

The LIFE Child study

Alberto Oliverio



The LIFE Child study

Lunghi tempi trascorsi di fronte agli schermi nei 

bambini (>1 ora / giorno) erano 

significativamente associati a percentili più bassi 

nella cognizione, linguaggio e abilità socio-

emotive.

Lunghi tempi trascorsi di fronte agli schermi 

nelle madri (>5 ore / giorno) sono stati 

significativamente associati a un elevato utilizzo 

dei media da parte dei bambini.

Nel caso di una maggiore interazione 

genitore-figlio I punteggi sono stati 

significativamente associati a una migliore 

motricità, cognizione, linguaggio e aspetti socio-

emotivi dei bambini.

Alberto Oliverio



The LIFE Child study

Livelli percentili di sviluppo stimati nei bambini in base al livello di utilizzo dei device. Per i bambini, 

l'uso elevato dei media è stato definito come > 1 ora / giorno e includeva TV, PC / laptop / tablet, 

telefono cellulare e uso della console di gioco.

Alberto Oliverio

Elevato 
uso dei 
device



CONCLUSIONI

I risultati suggeriscono che >1 h di utilizzo quotidiano dei media in bambini in età 

prescolare comporta una riduzione di cognizione, linguaggio e abilità socio-emotive, 

mentre le interazioni genitore-figlio sono correlate a migliori abilità motorie, 

cognitive, linguistiche e socio-emotive

Inoltre, alti livelli di utilizzo dei media da parte delle madri non sono direttamente 

correlati ai livelli di sviluppo dei bambini, ma sono direttamente correlati all'elevato 

utilizzo dei media dei bambini.

Per quanto riguarda la tendenza internazionale che ha visto i bambini piccoli sempre 

più coinvolti nel mondo digitale, i caregiver devono essere sensibilizzati ed educati 

come mediatori e modelli di ruolo per le abitudini mediatiche dei loro figli. Come 

parte di questo processo, i caregiver dovrebbero ridurre le loro abitudini nell’uso dei 
device, al fine di offrire ai propri figli più in termini di interazioni genitore-figlio.

The LIFE Child study

Alberto Oliverio
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I risultati di questa ricerca indicano che il tempo sullo schermo è 
probabilmente il fattore determinante: un maggiore tempo sullo 
schermo a 24 mesi è associato a prestazioni peggiori nei test di 
screening dello sviluppo a 36 mesi e, allo stesso modo, un 
maggiore tempo sullo schermo a 36 mesi è associato a punteggi 
più bassi nei test di screening dello sviluppo a 60 mesi. 
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https://jamanetwork.com/searchresults?author=Sheri+Madigan&q=Sheri+Madigan
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Sheri+Madigan&q=Sheri+Madigan
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Sheri+Madigan&q=Sheri+Madigan
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Sheri+Madigan&q=Sheri+Madigan
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Dillon+Browne&q=Dillon+Browne
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Dillon+Browne&q=Dillon+Browne
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Dillon+Browne&q=Dillon+Browne
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Dillon+Browne&q=Dillon+Browne
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Nicole+Racine&q=Nicole+Racine
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Nicole+Racine&q=Nicole+Racine
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Nicole+Racine&q=Nicole+Racine
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Nicole+Racine&q=Nicole+Racine
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Camille+Mori&q=Camille+Mori
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Camille+Mori&q=Camille+Mori
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Camille+Mori&q=Camille+Mori
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Camille+Mori&q=Camille+Mori
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Suzanne+Tough&q=Suzanne+Tough
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Suzanne+Tough&q=Suzanne+Tough
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Suzanne+Tough&q=Suzanne+Tough
https://jamanetwork.com/searchresults?author=Suzanne+Tough&q=Suzanne+Tough
https://jamanetwork.com/journals/jamapediatrics/fullarticle/2722666?casa_token=C9o0GsLB4pEAAAAA:rOlVSJqR2caOfyDsZ9mM55SP5PmP26rr1RBgtDQd1uO8cAIvh5-AyDLd0MbiikbxZePti3g-Tuc#213657584


In pratica

Alberto Oliverio





MOLTI E INDUBBI VANTAGGI DELLE NUOVE TECNOLOGIE 

--Le TEC servono lavorare, fare ricerche, informarsi, divertirsi, socializzare 

(sempre più attività lavorative si svolgeranno in rete);

--Chat e gruppi di incontro per molti ragazzi rappresentano una possibilità 

in più di socializzazione quando le timidezze tipiche dell’età bloccano 

l’interazione diretta vis-a-vis;

--Non tutti i videogiochi sono ripetitivi o violenti (2 tipi di videogiochi)

--Collegamenti tra scuole e classi in diversi Paesi;

--In classe lavori originali e gratificanti con il computer;

--Internet strumento di democrazia.

Ragazzi attivi in rete possono esserlo anche fuori: una cosa non esclude 

l’altra, bisogna però imparare a gestire i tempi

Alberto Oliverio



«Learning to slow down»

Alberto Oliverio

Si può contrastare la dipendenza e 
disattenzione del bambino 
potenziando la pratica di situazioni 
“lente” come il rapporto con la natura, 
le osservazioni scientifiche, l’ascolto di 
un racconto o di un brano musicale.
Altrimenti, il cervello è sopraffatto 
dagli stimoli e non è in grado di 
sostenere l’attenzione: in altre parole 
di fare esperienze significative 



EDUCARE AGLI SCHERMI

              4 REGOLE INDICATE DALL’ASSOCIAZIONE FRANCESE DI PEDIATRIA

1) Niente tv – e meno schermi possibili – prima dei 3 anni. I piccoli hanno soprattutto 

bisogno di interagire con gli altri e di utilizzare i 5 sensi.

2) Niente consolle o tablet personale prima dei 6 anni perché assorbono l’attenzione a 

detrimento di altre attività e apprendimenti. Il tablet può essere utilizzato per giochi adatti 

all’età, interattivi, ma limitando il tempo globale (mezz’ora al giorno).

3) No internet prima dei 9 anni e accompagnato fino a 14 anni perché il bambino può 

trovarsi di fronte a immagini scioccanti. A questa età si spiegano 3 regole fondamentali: 

tutto ciò che è sul web può diventare di dominio pubblico; tutto ciò che si inserisce rischia 

di restare; tutto ciò che si trova può essere soggetto a dubbi e contestabile.

4) Internet solo a partire da 12 anni, con prudenza, definendo con il ragazzo le regole 

d’uso, stabilendo degli orari predefiniti e sotto il controllo genitoriale.
Alberto Oliverio



INTERVENTI: 

- Con i bambini la navigazione deve essere assistita, il computer deve 

essere in una stanza o aula comune;

- Istallare filtri sul computer che limitano la navigazione: ci sono delle 

guide on line che danno le informazioni necessarie per installarli;

- Quando i computer sono in rete, come in un’aula scolastica o 

nell’appartamento domestico, si possono autorizzare solo alcuni indirizzi 

escludendo tutti gli altri;

- A scuola: formazione civica ai ragazzi sull’uso del computer mettendoli in 

guardia dalle conseguenze del bullismo e cyberbullismo, dagli incontri 

pericolosi, dalle seduzioni della pubblicità, dai giochi d’azzardo on line, 

dalle possibili trappole e manipolazioni.
Alberto Oliverio
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